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INTENZIONI SANTE MESSE: Per motivi organizzativi e onde evitare spiacevoli disguidi, chiediamo a chi ha intenzione di 
inserire le S. Messe nel foglietto parrocchiale, di comunicarle ENTRO il Giovedì. Grazie 
 

Dal vangelo secondo Matteo (4, 1-11) 
 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaran-
ta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli 
rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città 
santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a 
tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la 
loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! 
Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono 
e lo servivano. 

AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
PER COSTE: Dal funerale di Furlan Pierina (Isea) sono stati raccolti € 370,00 che la famiglia dona alla parrocchia e alla Scuola Materna. 
Recita S. Rosario presso le sale parrocchiali alle ore 20.00, ogni 2° e 4° mercoledì di ogni mese;  
 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
RESTAURO DELLA CHIESA DI MADONNA DELLA SALUTE: Per chi vuole contribuire è sempre possibile utilizzare il conto corrente della 
Parrocchia intestato a: Parrocchia Presentazione della Beata Vergine IBAN: IT23N0839961640000000602880 - Causale: Erogazione li-
berale per restauro Chiesa della Parrocchia Madonna della Salute.  
 

QUARESIMA 2026 IN FAMIGLIA: “Lottare per amore dell’Amato”. 
Questa domenica è stato pubblicato il primo sussidio di preghiera per pregare in famiglia. Tema di questo schema di preghiera: 
“L’orgoglio che mi illude di essere migliore”. 
Lo schema è disponibile nel sito delle parrocchie, nei social delle parrocchie, nelle varie chat e alcune copie cartacee saranno poste an-
che alle porte delle chiese, accompagnato da un altro foglio contenente dei suggerimenti per la preghiera. 
 

CONSIGLIO PASTORALE: Lunedì alle 20.30 a Madonna della Salute si incontra il Consiglio pastorale delle quattro Parrocchie 
 

INCONTRO GENITORI: Martedì alle 20.30 a Madonna della Salute le catechiste incontrano i genitori dei ragazzi di seconda media che 
frequentano il catechismo 
 

PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI ALLA COMUNITÀ: Domenica prossima alla Messa delle 11.00 a Coste e a Crespignaga i ragazzi di 
prima media chiederanno alla comunità di essere ammessi alla celebrazione della Cresima. Poi, con i loro padrini continueranno 
l’incontro in oratorio 
 

PROPOSTE QUARESIMALI 
• A cominciare da venerdì 27 febbraio, ogni venerdì nelle quattro Parrocchie alle 15.00 verrà celebrata la Via Crucis 
• Da questo venerdì alle 20.45 presso l’Oasi Sant’Anna ad Asolo la proposta di ascolto e preghiera a partire dalla Parola di Dio.  
• Durante tutta la Quaresima la cassetta al centro della chiesa raccoglierà la nostra carità per l’iniziativa diocesana “Un pane per amor 
di Dio” 
• Mercoledì 25 marzo alle 20.00 pregheremo la Via Crucis partendo dal centro raccolta rifiuti di Coste andando verso la chiesetta di San 
Vigilio 
 

CENACOLO DEL PANE: Davanti all’altare, in ciascuna delle nostre quattro chiese, c’è un cesto che raccoglie viveri alimentari a lunga con-
servazione che poi verranno dati al “Cenacolo del pane” di Onè per contribuire a sostenere quel progetto teso ad aiutare famiglie in dif-
ficoltà offrendo loro un pasto preparato. 
 

RICHIESTA DI OSPITALITÀ PER GIOVANI DI GAZA: Il mese scorso, in accordo con il Patriarca Latino di Gerusalemme Pizzaballa, abbiamo 
raccolto dei soldi per offrire a dei giovani di Gaza la possibilità di studiare. Con lui abbiamo individuato anche un’altra proposta da rivol-
gere a 6 giovani gazawi: frequentare un corso di specializzazione presso il CFP di Fonte per poi ritornare a Gaza e contribuire con la pro-
fessionalità acquisita alla ricostruzione. Il Cardinale ci chiede la possibilità di poter ospitare questi 6 giovani per un periodo di 3 mesi in-
serendoli in qualche famiglia al fine di immergersi nella nostra lingua per poi affrontare, una volta risolte le pratiche per i visti, i corsi di 
formazione professionale previsti, in un secondo momento. 
Cerchiamo famiglie disposte ad ospitare per tre mesi uno di questi ragazzi. 
 

AZIONE CATTOLICA 
 07 marzo - ore 15.00-18.30 - Treviso Assemblea straordinaria AC 
 15 marzo - Tiberiade (esperienza di collaborazione Asolo-Maser, informazioni dagli animatori)  
 20 marzo - ore 16.30 -18.00 - Chiesa delle Cendrole: Ritiro di spiritualità quaresimale per Adulti 
 25 marzo - ore 20.00   AC unitaria partecipa alla Via Crucis-Veglia  
 
 
 



 
 

MESSAGGIO DI PAPA LEONE XIV PER LA QUARESIMA 2026 
Ascoltare e digiunare - La Quaresima come tempo di conversione 

Cari fratelli e sorelle! 
La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine materna, ci invita a rimettere il mistero di Dio al centro della nostra vita, perché la 
nostra fede ritrovi slancio e il cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni di ogni giorno. Ogni cammino di conversione inizia quan-
do ci lasciamo raggiungere dalla Parola e la accogliamo con docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, tra il dono della Parola di Dio, lo spazio 
di ospitalità che le offriamo e la trasformazione che essa opera. Per questo, l’itinerario quaresimale diventa un’occasione propizia per prestare 
l’orecchio alla voce del Signore e rinnovare la decisione di seguire Cristo, percorrendo con Lui la via che sale a Gerusalemme, dove si compie il 
mistero della sua passione, morte e risurrezione. 
Ascoltare 
Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in primo luogo, sull’importanza di dare spazio alla Parola attraverso l’ascolto, poiché la disponibilità 
ad ascoltare è il primo segno con cui si manifesta il desiderio di entrare in relazione con l’altro. Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal roveto arden-
te, mostra che l’ascolto è un tratto distintivo del suo essere: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido» (Es 3,7). 
L’ascolto del grido dell’oppresso è l’inizio di una storia di liberazione, nella quale il Signore coinvolge anche Mosè, inviandolo ad aprire una via 
di salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pensieri che fanno vibrare il suo cuore. Per 
questo, l’ascolto della Parola nella liturgia ci educa a un ascolto più vero della realtà: tra le molte voci che attraversano la nostra vita personale 
e sociale, le Sacre Scritture ci rendono capaci di riconoscere quella che sale dalla sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza risposta. 
Entrare in questa disposizione interiore di recettività significa lasciarsi istruire oggi da Dio ad ascoltare come Lui, fino a riconoscere che «la 
condizione dei poveri rappresenta un grido che, nella storia dell’umanità, interpella costantemente la nostra vita, le nostre società, i sistemi 
politici ed economici e, non da ultimo, anche la Chiesa».  
Digiunare 
Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una pratica concreta che dispone all’accoglienza della Parola di Dio. L’astensione dal 
cibo, infatti, è un esercizio ascetico antichissimo e insostituibile nel cammino di conversione. Proprio perché coinvolge il corpo, rende più evi-
dente ciò di cui abbiamo “fame” e ciò che riteniamo essenziale per il nostro sostentamento. Serve quindi a discernere e ordinare gli “appetiti”, 
a mantenere vigile la fame e la sete di giustizia, sottraendola alla rassegnazione, istruendola perché si faccia preghiera e responsabilità verso il 
prossimo. Sant’Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere la tensione tra il tempo presente e il compimento futuro che attraversa que-
sta custodia del cuore, quando osserva che: «Nel corso della vita terrena compete agli uomini aver fame e sete di giustizia, ma esserne appaga-
ti appartiene all’altra vita. Gli angeli si saziano di questo pane, di questo cibo. Gli uomini invece ne hanno fame, sono tutti protesi nel desiderio 
di esso. Questo protendersi nel desiderio dilata l’anima, ne aumenta la capacità».  Il digiuno, compreso in questo senso, ci consente non sol-
tanto di disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libero, ma anche di espanderlo, in modo tale che si rivolga a Dio e si orienti ad agi-
re nel bene. Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità evangelica e rifugga dalla tentazione di inorgoglire il cuore, dev’essere sempre 
vissuto nella fede e nell’umiltà. Esso domanda di restare radicato nella comunione con il Signore, perché «non digiuna veramente chi non sa 
nutrirsi della Parola di Dio». In quanto segno visibile del nostro impegno interiore di sottrarci, con il sostegno della grazia, al peccato e al male, 
il digiuno deve includere anche altre forme di privazione volte a farci acquisire uno stile di vita più sobrio, poiché «solo l’austerità rende forte e 
autentica la vita cristiana». Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione molto concreta e spesso poco apprezzata, cioè quella dalle 
parole che percuotono e feriscono il nostro prossimo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, rinunciando alle parole taglienti, al giudizio imme-
diato, al parlar male di chi è assente e non può difendersi, alle calunnie. Sforziamoci invece di imparare a misurare le parole e a coltivare la 
gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei luoghi di lavoro, nei social media, nei dibattiti politici, nei mezzi di comunicazione, nelle comunità cri-
stiane. Allora tante parole di odio lasceranno il posto a parole di speranza e di pace.                         … CONTINUA NEL PROSSIMO FOGLIETTO! 
 

S. MESSE DELLA SETTIMANA dal 23 febbraio al 1 marzo 2026 
 

Lunedì 23 febbraio MASER 
18.30 Polloni Valeria; Quagliotto Giorgio; Poloniato Pia; Martignago Gino, Noemi e famigliari defunti; 

Martedì 24 febbraio CRESPIGNAGA 
8.00 Per le anime del Purgatorio; 

Mercoledì 25 febbraio COSTE 
8.00 per 9 giovani delle nostre parrocchie;  

Giovedì 26 febbraio 
COSTE 
8.00 Martignago Giandino e genitori; def.ti fam. Ballestrin e Gasparetto;  

Venerdì 27 febbraio MADONNA della SALUTE 
8.00 Per i bambini del mondo; 

SABATO  

28 febbraio 

MASER 
18.30 Ghizzo Angelo; Mondin Maria; Pillon Luciana (dalla classe 1957); Bastasin Angelino (ann); Colla Giu-
seppe e genitori; 
CRESPIGNAGA 
18.30 Dussin Roberto e Colla Carla; Refrontolotto Maria; Simonetto Teresa (ann.) e Ceccato Leandro; Tittoto 
Fortunato e Zalunardo Norina; 

DOMENICA 
1 marzo 

domenica  
II di Quaresima, A 

 

MASER 
9.30 Dalla Pria Giovanni; Badiello Mara; Collesei Alberto e famigliari defunti; Bedin Albina e famigliari defun-
ti; De Zen Eugenio, Teresa e famigliari defunti; Zandona’ Giselda (ann), Gallina Luigi e genitori; Pellizzon 
Edoardo e Ganeo Gemma; 
CRESPIGNAGA 
11.00 Def.ti classe 1948; Furlan Primo e Lina, Botteselle Costante e Augusta; Bordin Alfonso (ann.); 
COSTE 
8.00 Galvan Giovanni e Domenica; Carraro Liberale, Emilia e Iones; Martinazzo Alberico, Assunta, Mario e 
Sandra; Bianchin Mario;  
11.00 Bastasin Alfonso e Antonietta;  
MADONNA della SALUTE 
9.30 Def. Vial Luigi; Def.ti Quagliotto Dionisio e Foscarini; Def. Dametto Olga in Quagliotto; 


